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Il papa Benedetto XVI, durante l’udienza generale del 12 ottobre 2005,
ha commentato il Salmo 121. Soffermandosi sull’invocazione finale (vv. 5-
9), l’ha descritta come «tutta ritmata sulla parola ebraica shalom, pace, tra-
dizionalmente considerata alla base del nome stesso della città santa Jeru-
shalajim, interpretata come “città della pace”. Come è noto, shalom allude
alla pace messianica, che raccoglie in sé gioia, prosperità, bene, abbon-
danza. Anzi, nell’addio finale che il pellegrino rivolge al tempio, alla “casa
del Signore nostro Dio”, si aggiunge alla pace il “bene”: “Chiederò per te
il bene” (v. 9). Si ha, così, in forma anticipata il saluto francescano: “Pace
e bene!”». Interrotto dagli applausi che a questo punto sono scoppiati
spontanei e copiosi, il papa ha commentato a braccio: «Tutti abbiamo un
po’ un’anima francescana».

Joseph Ratzinger è già stato studioso di san Bonaventura, e con fre-
quenza si incontrano nei suoi volumi citazioni dell’esperienza spirituale
di san Francesco d’Assisi e dai suoi scritti. Non sorprende, dunque, ma fa
comunque piacere, ora ch’è Benedetto XVI, sentirlo dichiarare che «tutti
abbiamo un po’ un’anima francescana». Del resto, non è una novità l’at-
tenzione dedicata dall’attuale pontefice al francescanesimo. Nell’omelia
svolta durante la veglia del 14 agosto 2005, durante la GMG di Colonia,
egli ha additato un grappolo di santi che sono modello per la gioventù del
nostro tempo. Tre di questi, su nove nominati esplicitamente, erano fran-
cescani: lo stesso san Francesco, san Massimiliano Kolbe e san Pio da Pie-
trelcina.

Ed infatti, dove meno li si aspetta, si incontrano i segni della presenza
del santo di Assisi nella nostra cultura, erudita o popolare che sia. Accade
così di vedere il film Cuore Sacro, del regista turco Ferzan Ozpetek, e di
scoprire che la figura della protagonista, Irene, è ricalcata anche su san
Francesco. O accade di ascoltare nell’ultimo cd di Jovanotti la canzone
Penelope, e di sentire che «Chiara era una ricca signorina che divenne
ancor più ricca quando amò la povertà». Le orme della diffusa presenza
del francescanesimo nel nostro tempo sono numerose e dappertutto.

Ci è sembrato perciò tempestivo raggruppare, sotto il titolo Nella storia
della santità francescana, alcuni studi nati indipendentemente l’uno dall’al-
tro, a costituire la sezione degli APPROFONDIMENTI. La apre lo studio di
NIKLAUS KUSTER e MARTINA KREIDLER-KOS dedicato a La pala di Santa Chia-
ra d’Assisi. Il celebre retablo collocato nella chiesa del protomonastero assi-
siate è destinato a narrare una nuova immagine di santità, e costituisce un
esempio perfetto del modo francescano di comunicare, attraverso la col-
laborazione tra segno e concetto. PIER GIORGIO TANEBURGO in Chiamati a

«Tutti abbiamo un po’ un’anima francescana»

EDITORIALE Italia Francescana 80 (2005) 389-390
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esprimere una vita universale, presenta l’interpretazione di Francesco d’As-
sisi e Bonaventura condotta da Paul Ludwig Landsberg, filosofo tedesco
vissuto tra il 1901 e il 1944. Si torna sul fronte del francescanesimo al fem-
minile con ROBERTO FUSCO che presenta La «Legenda» di Margherita da Cor-
tona tra agiografia ed esperienza spirituale. Si entra poi nella famiglia cap-
puccina con Bernardo da Corleone, che GIOVANNI SPAGNOLO ripresenta per
mezzo di un «Ragionamento» di Michelangelo da Partinico, predicatore cap-
puccino vissuto nel Settecento. L’itinerario si conclude con la documenta-
zione che SALVATORE RUSSO offre de La canonizzazione di fra Felice da Nicosia,
proclamato santo da Benedetto XVI il 23 ottobre 2005.

La sezione dei CONTRIBUTI si concentra stavolta sul Primo Forum degli
studiosi e ricercatori dei Cappuccini italiani, che si è tenuto a Venezia dal 12
al 14 aprile 2005. GIANLUIGI PASQUALE, a quarant’anni dalla Gaudium et
Spes, racconta e interpreta l’avvenimento incentrandosi sul rapporto tra
cristianesimo, questione antropologica e progetto culturale. Gli Atti del
Forum sono in via di pubblicazione e l’iniziativa, che verrà ripetuta nel
2006, promette di essere un accompagnamento importante alla qualità
culturale della presenza dell’Ordine in Italia.

La sezione degli INCONTRI, destinata a presentare volti significativi del-
la fraternità cappuccina nel nostro tempo, stavolta è dedicata a GIOVANNI
POZZI. Questo frate della Provincia elvetica è scomparso nel 2002, e la sua
notorietà – forse – è molto maggiore all’esterno dell’Ordine che non al suo
interno. Per fare appena un esempio, ricordiamo la citazione che, durante
la performance televisiva L’ultimo del Paradiso (RaiUno, 23 dicembre 2002),
Roberto Benigni ha fatto del padre Pozzi, indicandolo come un autore
necessario ad entrare nella letteratura di Dante Alighieri e del suo tempo.
Quanti frati avranno riconosciuto in quel nome un membro del nostro
Ordine? Nondimeno, Giovanni Pozzi è stato un personaggio di prima
grandezza, segnato da straordinaria erudizione, e la cui opera si impone
per vastità e pregio. Perciò la nostra Rivista offre, prima di tutto agli stes-
si frati, l’occasione d’incontrarlo. Non potendo stavolta ricorrere al gene-
re letterario dell’intervista, il compito di raccontarlo è affidato a OTTAVIO
BESOMI, che ne tratteggia il percorso bio-bibliografico; a CALLISTO CALDE-
LARI, che ci offre il suo personale ricordo del confratello, del formatore e
del direttore nella ricerca; mentre LUCIANA PEDROIA enumera una selezio-
ne qualificata nella bibliografia pozziana, della quale l’autrice sta elabo-
rando una presentazione completa.

Infine, l’ampia sezione delle RECENSIONI, con la pretesa – ancora una
volta – di monitorare non solo il mondo dei libri ma pure gli altri canali
contemporanei di produzione e diffusione culturale. È un compito nuovo,
che però non può essere eluso da una Rivista come la nostra, se vuole
essere fedele al compito di accompagnare la Fraternità dei Cappuccini in
questo tempo. Speriamo di assolvervi ancora meglio in futuro. Pensiamo
sia il modo appropriato di siglare il compimento, con questo numero,
degli ottant’anni di ITALIA FRANCESCANA.
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